
La foce dell’Arno, Boccadarno, è luogo di particolare bellezza tra la tenuta di San Rossore e 
l’abitato di Marina di Pisa, con la vista sui tramagli e le Alpi Apuane. 
Prima dello sbocco al mare, in riva sinistra, il fiume costituisce una sorta di porto fluviale con 
ormeggi che accolgono un gran numero di imbarcazioni  piccole e di media grandezza.

Il luogo ha visto una importante storia della Marina industriale: dalla costruzione di aerei 
all’inizio del ‘900 ai ricambi per auto nel secondo dopoguerra sino al 1986.

Il fiume, prima di arrivare al mare, sulla riva sinistra è costeggiato da numerosi rimessaggi per 
imbarcazioni da diporto. Un porto sul canale Lamone, retrostante l’abitato di Marina di Pisa, 
proposto negli anni ‘70  non è stato realizzato. Il Piano del parco di Migliarino – San Rossore -
Massaciuccoli prevedeva a Boccadarno una “stazione marittima”.

Nel 1986 la proprietà (Motofides, gruppo FIAT), terminate le attività e ha abbandonati due grandi 
capannoni industriai proprio tra mare e fiume, ha proposto la realizzazione di un porto turistico. Con
successive vicende l’iniziativa è passata alla Borrello s.p.a., poi  Boccadarno porto di Pisa s.p.a . Il porto
si sarebbe trovato al posto dei capannoni a seguito di uno scavo fino a 5 metri . Parte integrante del 
progetto era la costruzione di un villaggio turistico adiacente al porto per una volumetria di 
150.000 m3. Il progetto ha visto subito il favore delle forze politiche locali, nella convinzione che il 
porto fosse l’unica via per recuperare l’area abbandonata e fosse una leva per la crescita economica 
di Marina di Pisa.

Le associazioni ambientaliste (Circolo Utopia, Legambiente Pisa, WWF) e alcuni cittadini si sono 
costituiti in “Comitato per la salvaguardia di Boccadarno”  opposti al progetto: negando i vantaggi 
esposti dai proponenti, hanno denunciato l’operazione come rischiosa operazione speculativa con 
molti rischi ambientali. Le azioni di contrasto sono state numerose: comunicazione alla 
cittadinanza, manifestazioni, appelli, convegni e proposte, confronto con e istituzioni, ricorso al 
TAR. La documentazione delle iniziative è molto vasta e conservata negli archivi di 
Legambiente Pisa. 
Primo tema è stata la dovuta bonifica: gli ambientalisti hanno ricordato che la norma obbligherebbe 
la proprietà a realizzarla a proprie spese, senza la necessità di inserirla nei costi della realizzazione 
del porto. “Bonifica subito” è stato uno degli obiettivi e degli slogan del Comitato.
Il Comitato ha denunciato diversi rischi ambientali, l’incompatibilità di un grande porto turistico 
con il Parco e le irregolarità amministrative dell’Ente Parco, denunciati anche con un ricorso al 
TAR.  La sentenza ha dato parzialmente ragione al Comitato, ma il Consiglio Comunale non ne ha 
tenuto conto, autorizzando l’opera.
Il Comitato ha avvisato che gli ingenti costi di realizzazione del porto sarebbero stati sostenuti dai 
guadagni legati alla costruzione del villaggio turistico, vero centro dell’operazione finanziaria.
Il Comitato a presentato pareri contrari al porto anche dal mondo culturale Paolucci , cercando di 
proporre soluzioni alternative (esempio: recupero di archeologia industriale e spazi verdi pubblici), 
economicamente sostenibili una volta fatta la bonifica).

 La prima pietra del porto è stata gettata nel 2010 e l’inaugurazione è stata nel giugno 2013. Il 
villaggio turistico e il nuovo tratto pedonale di via Maiorca non sono stati realizzati per difetto di 
capitali. Diversi tentativi di trovare altri capitali sono successivamente falliti. Al 20020 la società   
Boccadarno porto di Pisa s.p.a si trova in difficoltà economica: versa in situazione debitoria (al 2020
ci risultano circa 100 milioni di euro) e deve 8 milioni  di euro complessivi a Comune Geofor s.p.a. 
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per i terreni tuttora occupati per il villaggio turistico. Inoltre il numero di imbarcazioni presenti è 
minore del previsto, essendo venuta a mancare l’ipotesi di vendita appartamento più posto barca.

Nel valutare il risultato rispetto alla qualità urbanistica, ambientale e paesaggistica, Legambiente 
Pisa pensa che non debba confrontare l’esistente con quanto era rimasto della fabbrica abbandonata,
ma con con le proposte alternative che sono state presentate per tutta l’area, anche quella spazi ora 
abbandonata in attesa di un improbabile villaggio turistico.

Altre informazioni si trovano SU   https://it.wikipedia.org/wiki/Porto_di_Bocca_d%27Arno


